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SUGGERIMENTI
[bookmark: DocEPTmp2]La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari esteri, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
[bookmark: restart]1.	accoglie con favore l'aumento del volume degli scambi tra l'UE e l'Ucraina e la diversificazione delle esportazioni ucraine verso l'UE; incoraggia la Commissione a sostenere l'Ucraina nell'individuare le aree che potrebbero promuovere ulteriormente la diversificazione economica e a darvi priorità nel processo di applicazione dell'area di libero scambio globale e approfondita (DCFTA); rileva che nello stesso periodo sono diminuite le esportazioni verso la Russia;
2.	invita la Commissione europea a presentare al Parlamento una valutazione dettagliata dell'accordo di associazione sulla base dei progressi finora compiuti, dato che la valutazione d'impatto del 2007 è stata da tempo superata dagli eventi; ritiene che ciò dovrebbe comprendere in particolare i seguenti elementi:
	–	una rappresentazione approfondita della bilancia commerciale dell'Ucraina ripartita a livello settoriale e regionale;
	–	lo sviluppo delle piccole e medie imprese (PMI) e una rendicontazione dello strumento di credito della DCFTA per le PMI, istituito nel 2015 con una dotazione di 200 milioni di euro, per aiutare le PMI nel vicinato orientale;
	–	una rappresentazione delle quote di mercato;
	–	una rappresentazione della situazione socioeconomica;
	–	una rappresentazione della situazione del mercato del lavoro, dell'economia sommersa e del lavoro informale;
	–	un'analisi aggiornata della situazione macrofinanziaria dell'Ucraina, che comprenda le entrate e le uscite fiscali, l'elusione fiscale e l'evasione fiscale;
3.	ricorda che il regolamento (UE) 2017/1566 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l'introduzione di misure commerciali autonome temporanee per l'Ucraina, che integrano le concessioni commerciali disponibili nel quadro dell'accordo di associazione, contiene un requisito giuridico secondo cui la relazione annuale della commissione sull'attuazione della DCFTA include una valutazione dettagliata delle misure commerciali autonome, compreso il loro impatto sociale;
4.	ritiene che il ravvicinamento normativo tra l'UE e l'Ucraina, nel contesto della DCFTA, sia uno strumento fondamentale che consentirà al paese di avvicinarsi all'UE e contribuirà a facilitare gli scambi, a migliorare il clima imprenditoriale e quello concernente gli investimenti, nonché allo sviluppo economico sostenibile dell'Ucraina; ritiene che la dimensione della liberalizzazione degli scambi commerciali dovrebbe essere gestita con attenzione, al fine di ridurre al minimo i costi, ottimizzando al contempo i benefici per le imprese e per la società ucraine, e incoraggia la Commissione a prendere a tal fine in considerazione altre preferenze commerciali autonome e altri strumenti; incoraggia il paese a dare priorità all'attuazione dell'agenda delle riforme in settori che sono più strettamente collegati alla sua struttura produttiva e alle opportunità di esportazione verso l'UE, nell'ottica di ridurre al minimo i costi di transizione e di ottimizzare i potenziali benefici; invita l'Ucraina a nominare con urgenza il suo gruppo di consulenza interno per garantire il monitoraggio dell'attuazione dell'accordo, da parte delle organizzazioni della società civile; esprime preoccupazione per la crescente povertà della popolazione;

5.	ricorda che la DCFTA è parte di un processo di riforma basato sulla buona governance e la lotta contro la corruzione e la criminalità organizzata; si compiace dell'adozione della legge sull'alta Corte anticorruzione; resta tuttavia preoccupato per quanto riguarda l'assenza di ulteriori progressi nella lotta alla corruzione; rileva che una società civile libera e critica svolge un ruolo importante in tale processo di riforma e invita il governo ucraino a esentare le organizzazioni della società civile dall'obbligo della dichiarazione elettronica; invita il governo ucraino a garantire l'indipendenza dell'autorità nazionale anticorruzione (NABU) e a effettuare una riforma analoga dei servizi segreti; rammenta al governo ucraino l'impegno assunto nel preambolo dell'accordo di associazione e volto a costruire una democrazia più profonda e sostenibile; chiede la riforma della legge elettorale prima delle elezioni parlamentari del 2019, secondo le raccomandazioni dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, della commissione di Venezia e dell'Ufficio dell'OCSE per le istituzioni democratiche e i diritti umani (ODIHR); invita l'Ucraina a fornire rassicurazioni sul fatto che la composizione della commissione elettorale centrale dell'Ucraina rifletterà un equilibrio politico che rappresenta tutte le forze politiche pertinenti e sottolinea che lo Stato di diritto è una precondizione fondamentale per un'attuazione corretta ed efficace della DCFTA;

6.	ritiene che il ravvicinamento normativo all'acquis dell'UE sia la dimensione chiave della DCFTA, in quanto l'accesso effettivo al mercato dell'UE e le riforme dipendono in gran parte dalla corretta attuazione e applicazione della legislazione pertinente; è consapevole dell'importante sfida che ciò rappresenta per la governance, le istituzioni e la pubblica amministrazione in Ucraina e incoraggia la Commissione a fornire un adeguato sostegno tecnico e finanziario; plaude alle attività del gruppo di sostegno per l'Ucraina e lo invita a fornire maggiori rendicontazioni al Parlamento sul tipo di assistenza fornita, in particolare per quanto riguarda il recepimento e l'applicazione dell'acquis;

7.	ritiene che il coinvolgimento delle autorità ucraine fin dalla fase di elaborazione della legislazione pertinente sia utile al fine di rendere il processo più inclusivo e di ridurre i costi di transizione per l'Ucraina e invita la Commissione a sfruttare appieno un meccanismo di condivisione dell'informazione ex-ante;
8.	si congratula con il governo e il parlamento per la tabella di marcia legislativa di attuazione dell'accordo e per l'adesione dell'Ucraina all'accordo dell'OMC sugli appalti pubblici; incoraggia il paese a concentrarsi sull'attuazione delle riforme in settori quali le norme tecniche, sanitarie e fitosanitarie, i diritti di proprietà intellettuale e le norme doganali; 
9.	esprime rammarico per la mancanza di progressi nel ravvicinamento alle norme dell'UE sul benessere degli animali e invita l'Ucraina ad adottare con urgenza una strategia per soddisfare tale impegno;
10.	prende atto dell'elevato tasso di utilizzo delle preferenze e accoglie con favore il continuo aumento delle linee tariffarie in cui esse sono utilizzate; 
11.	osserva che la valutazione dell'applicazione della DCFTA è molto incentrata sui flussi commerciali e sugli ostacoli agli scambi; invita la Commissione a monitorare e a valutare in modo appropriato l'applicazione della DCFTA, prestando particolare attenzione al recepimento e all'attuazione dell'acquis, nonché all'impatto sulla società ucraina, e a fornire rendicontazioni annuali pubbliche ed esaustive, anche in merito al sostegno tecnico e finanziario fornito dall'UE;
12.	si attende che l'Ucraina nomini gli arbitri per il sistema di composizione delle controversie e istituisca organismi e designi rappresentanti nel quadro del capitolo sul commercio e lo sviluppo sostenibile;
13.	accoglie con favore l'adozione, da parte del parlamento ucraino (Verkhovna Rada), il 20 marzo 2018 e in prima lettura, del progetto di legge n. 5495 sulla conservazione delle foreste ucraine e sulla prevenzione dell'esportazione illegale di legname non lavorato; ritiene che ogni liberalizzazione del commercio di legname debba dipendere dall'istituzione di un quadro giuridico sulla prevenzione e il divieto dell'esportazione illegale;
14.	rileva che un approccio coordinato tra l'UE e l'Ucraina nel caso delle sanzioni riguardanti la Crimea e l'Ucraina orientale contribuirebbe ad aumentare la pressione per ottenere una soluzione pacifica delle sfide territoriali del paese; ricorda l'impegno relativo alla risoluzione pacifica dei conflitti regionali di cui all'articolo 9 dell'accordo di associazione;

15.	rileva che il partenariato orientale è ad oggi incentrato principalmente sul commercio e sugli investimenti bilaterali tra l'UE e gli altri paesi partecipanti; chiede lo sviluppo di un approccio più unificato per tutti i paesi del partenariato orientale e una maggiore cooperazione con l'Unione economica eurasiatica, in termini di agevolazione degli scambi, liberalizzazione dei visti e norme tecniche;
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